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PER UN NUOVO SLANCIO 
A L L A D I F F U S I O N E ! 

La parola d'ordine per gli Amici: 
domenica prossima superare gli ottimi 
risultati raggiunti in tutta Italia nella 
seconda giornata di strillonaggio. 
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A NOME DELLE DONNE DI MODENA E DEL POPOLO ITALIANO 

"Assassini,, grida a De Gasperi 
la medaglia d'oro Gina Borellini 

Le fotografie dei Caduti di Modena gettate in viso ai ministri - Le comunicazioni 
del Presidente del Consiglio accolte freddamente dalla stessa maggioranza d. e. 

Si era appena spenta nell'aula 
•— l'aula di Montecitorio delle 

frrandi giornate di battaglia — 
a eco delle parole lente e solen

ni con cui Di Vittorio aveva c o m 
memorato i morti di Modena; De 
Gasperi era in piedi per parlare: 
dal primo scanno dell'estrema s i 
nistra si è levata allora Gina B o 
rellini, deputato di Modena, par
tigiana medagl ia d'oro al valor 
militare; con la gamba mutilata 
ha traversato lo spazio breve 
dell'emiciclo sino al banco del 
governo, dove si ammucchiavano 
i ministri e i sottosegretari. Si è 
fermata per un istante, nel s i len
zio assoluto dell'Assemblea sor-
Eresa; poi con un gesto rapido 

a gettato in viso a D e Gasperi 
le fotografie dei sei operai uccisi 
nella sua città. Dal la tribuna 
stampa si è udito appena il sof 
fio di una parola più forte: a s 
sassini! E' parso allora che si le 
vasse dietro di lei, contro il go 
verno, contro D e Gasperi palli 
de», contro Sceiba e Sforza, Tom 
bra stessa degli assassinati di Mo 
dena. 

Quell'ombra è rimasta nell 'au
la; il presidente del la Camera 
ha compreso che non si pote
va escludere quella tragica pre
senza con un freddo richiamò al 
regolamento. Gli uomini del g o 
verno hanno taciuto; D e Gasperi 
ha balbettato due o tre parole 
senza senso. E le fotografie dei 
mirt i operai COTIO rimaste spi*v* 
sul banco del governo come un 
grave e terribile commento, il più 
eloquente, al discorso program
matico del presidente del Consi
glio. 

D e Gasperi parlava - di lotta 
contro la disoccupazione; e lì era
n o le immagini degli operai a m 
mazzati perchè chiedevano lavo 
ro e la riapertura di una fabbri
ca. De Gasperi parlava di d e m o 
crazia; e lì era la testimonianza 
di un massacro di italiani che 
non aveva precedenti nelle epoche 
più oscure della nostra storia n a 
zionale. D e Gasperi parlava di 
fiolitica economica produttiva; e 
ì, accanto a lui. erano gli uomini 

che avevano difeso a raffiche di 
mitraglia le serrate dpi padroni, 
che avevano portato al fal l imen
to e alla l iquidazione di centinaia 
di fabbriche. De Gasperi parlava 
di riforme noi Mezzogiorno; e i 
morti di Modena rievocavano la 
triste catena degli uccisi dì Me
lissa, di Torremcjrgiore, di Mon-
toscaglioso. 

Questo doveva sentire anche 
De Gasperi, se il suo discorso è 
stato cosi incerto e imbarazzato, 
fra i p iù scialbi di tono che gli 
sia riuscito di pronunciare. Si è 
assistito al fatto sorprendente di 
un uomo di governo, che si pre
sentava dopo una crisi durata 
praticamente tre mesi, con un 
ministero dal quale rrano usciti 
un partito, metà di un altro par
tito e un'ala stessa dello «chicra-
mento democristiano, e non a v e 
va il coraggio di «lire una pa
rola, una sola, «u tutto c iò : non 
tentava nemmeno di spiegarne il 
senso e le ragioni e di collocare 
in questo modo il governo che 
egli presentala in una prospetti
va politica qualsiasi; e mentre la 
stampa di ogni parte sì pone 
dichiaratamente I" interrogativo 
della strada da imboccare in una 
situazione così difficile e nuova. 
egli ridicolmente e anacronistica
mente accantonata realtà e pro
blemi, riaffermando una < conti 
nuità di uomini e di indirizzo >. 

Vi è stata, è vero, una ammis 
sione implicita, una confessione 
non detta ma chiarissima nel d i 
scorso di quest'uomo: la confes
sione che ranticomnntsmo • non 
basta più a mantenere una coa l i 
zione e a giustificare un mono-
Solio politico. L'uomo del 18 apri-

'. ieri non ha nemmeno tentato 
di risuscitare l'armamentario di 
calunnie e di menzogne che erano 
state l'unico e miserabile sugo 
di decine di suoi discorsi in Par
lamento. Ma chi crede più in Ita
lia oggi che l'anticomunismo b a 
sii a risolvere una sola delle que
stioni laceranti che s tanno d inan
zi al nostro Paese? 

E la povertà dell'uomo, la sua 
insufficienza e il suo logorìo si 
è rivelato proprio qui: nella sua 
incapacità di proporre un p r o 
gramma positi* o alla nazione. 
Ecco allora l'annuncio di investi
menti e di piani, che suppongono 
in ogni caso una politica oppo
sta a quella seguita «la Pella. 
mentre Polla invece viene ricon
fermato; ecco un elenco di opere 
di cui non «»' indicano in modo 
serio e concreto le fonti di finan
ziamento, secondo un inganno or
mai troppo noto persino al più 

candido e ottimista sindaco de-
mocriMinno; ecco l'annuncio dei 
120 miliardi per le «aree depres
s o , quando tutta l'Italia è una 
zona depressa che ha urgente bi 
sogno di un tonico ben più radi
cale e di una svolta decisa. 

Quest'uomo dà l'impressione di 
uno che si è cacciato in una \ i a 
senza uscita e che continua a vol
gere le spulle alla strada mae
stra cercando di arrampicarsi sui 
muri. II suo discorso di ieri, il 
modo con cui l'ha presentato a l 
l'Assemblea, la impacciata fret-
tolosità con cui sembrava volersi 
sbrigare di un compito penoso 
sono stati una conferma di q u a n 
to la profondità della crisi, nei 
suoi aspetti interni e internazio
nali, superasse ormai l'uomo. 

La sua stessa maggioranza l'ha 
accolto con una freddezza che 

non si era mai veduta. I dosset-
tiani ostentatamente gli hanno 
persino negato l'applauso finale, 
che è stato quanto mai di p r a m 
matica e assai diverso dalle reto
riche ovazioni di un tempo. In 
realtà in tutta l'Assemblea era 
palese la consapevolezza che v e 
niva sì presentato formalmente 
un nuovo governo, ma la crisi a -
perta tre mesi fa, la crisi del s i 
stema del 18 aprile rimaneva non 
risolta 

Iia seduta 
Dopo quaranta giorni di silen

zioso deserto, l'aula di Montecito
rio è apparsa nel pomeriggio di 
ieri gremita nel modo tipico delle 
grandi occasioni: i gruppi parla
mentari erano presenti in forza, e 
cosi la stampa e il pubblico nelle 
tribune ad essi riservate. Verso 
l'aula si allungavano le teste del 
pubblico e oggetto della curiosità 
erano i nuovi ministri che, per la 

E la medagl ia d'oro Borellini, P r j m a v . o l t a ' S b a v a n o il calore 
-„—.« J « I I „ ~ t . . . A ^^=_»:» - del seggi governativi. a nome della classe operaia, e 

del movimento democratico or
ganizzato, aveva ricordato a tut
ti, con la perentoria solennità del 
suo gesto, che quella crisi non 
si risolve con i massacri, anzi 
per quella strada essa si aggrava 
pericolosamente. 

P !• 

SINTOMATICHE DICHIARAZIONI DI UN DEPUTATO D. C. 

"De Gasperi non è più 
r uomo della situazione „ 
Tofllinlli B Nenni si oppongono olle manovre anti-co-
slituzionali del governo sulla questione della Somalia 

La lunga serie di manovre e con
tromanovre messe in atto da De 
Gasperi sulla questione dell'accetta
zione del mandato somalo è steta 
ieri sottoposta all'esame dei capi 
di tutti i gruppi parlamentari del
la Camera convocati presso l'on. 
Gronchi per stabilire la procedura 
della discussione di questo disegno 
di legge. 

I compagni Togliatti e Nenni, a 
nome dei gruppi dell'Opposizione, 
hanno dichiarato fermamente che 
la Costituzione repubblicana, an
che «e per certi aspetti è lacunosa, 
afferma chiaramente che il primo 
compito di ogni governo non ap
pena nominato è quello di presen
tarsi alle Camere e chiederne la 
fiducia. Se una simile procedura 
non venisse seguita si creerebbe un 
precedente pericoloso. Potrebbe in
fatti accadere — e gli esempi non 
mancano nella storia politica ita
liana — che un governo malsicuro 
della sua maggioranza, creasse nel 
paese una agitazione artificiosa su 
un problema secondario rispetto 
alla sua politica generale e, strap
pando un voto di maggioranza su 
quel problema, riuscisse a gover
nare. I due capi dell'Opposizione 
hanno ricordato infine all'on. Gron
chi che l'esistenza di un Presidente 
del Consiglio il quale — come egli 
stesso ha più volte dichiarato — 
considera fuori della legalità i rap
presentanti di un terzo del Parla
mento, impone alla stessa Opposi
zione la massima vigilanza su n'ope
rato del governo. 

Le argomentazioni dei compagni 
Togliatti e Nenni hanno vivamente 
impressionato gli intervenuti. L'on. 
Vigorelli, per il P.S.U., si è dichia
rato perplesso di fronte alle richie
ste del governo mentre il monar
chico Covelli, dopo aver espresso 
gli stessi dubbi, ha escluso che spet
ti alla maggioranza l'interpretazio
ne della Costituzione. Malgrado che 
i rappresentanti dei gruppi d. e-, 
piscilo, repubblicano e liberale si 
fossero manifestati favorevoli alla 
r:ch:esta governativa, \\ Presidente 
Gronchi ha rinviato ogni decisione, 
riservandosi di informare De Ga
speri. 

Subito dopo la riunione si riuni
vano i gruppi del P.S.I. e del P.S.U. 
i quali ribadivano l'incostituziona-
J.tà della tesi governativa. Le cose 
per De Gasperi si erano dunque 
complicate, tanto che nella serata 
dal Viminale trapelava la voce che 
egli avrebbe rinunciato a presen
tare la legge per la Somalia alle 
Camere e avrebbe invece fatto ri
corso a un decreto legge. 

Si tratterebbe anche in questo 
caso di una decisione anticostitu
zionale in quanto la legge fonda
mentale della Repubblica prescrive 
il voto del Parlamento per tutti i 
trattati Internazionali. 

L'indebolimento generale di De 
Gasperi e del suo governo è risul
tato però con una evidenza chiaris
sima dalle reazioni degli stessi de
putati della maggioranza al discor
so programmatico del cancelliere. 
• De Gasperi appare superato di 
fronte alla situazione che si svi
luppa nel Paese perchè l e cose 
camminano più forte di lui •, que
sto è fl giudizio espresso da uno 
dei deputati più in vista nel grup
po d. e , giudizio che riassume effi
cacemente le opinioni di numerosi 
parlamentari delle più diverse sfu
mature governative. 

Ad aggravare le difficolta di De 
Gasperi è venuta ieri la richiesta 
di convocazione straordinaria del 
gruppo parlamentare, avanzata da 
parecchi deputati per discutere l i 
elezione del nuovo comitato e sc . 
cutivo che come e noto è oggi for

mato in maggioranza da uomini 
ligi al cancelliere. 

Una prova della serietà della 
frattura tra i dossettiani e il can
celliere si avrà, a quanto informa 
una agenzia di ispirazione clericale, 
in occasione dell'elezione del nuo
vo presidente del gruppo d.c., in 
sostituzione di Spataro. assurto alla 
carica di ministro delle poste. Il 
candidato più sicuro è il vecchio 
Cappi ma, scrive l'agenzia, « è pre
sumibile che nella votazione, che 
avverrà il 2 febbraio, un notevole 
numero di suffragi, che taluni cal
colano a circa cento, vada a Fan-
fani, ormai considerato il terzo 
uomo della d.c. dopo De Gasperi e 
Piccioni ». 

Anche in questo settore non 
mancano i dispiaceri per De Ga
speri. Due sottosegretari, precisa-

seggi governativ 
La seduta ha avuto rapido inizio 

con varie comunicazioni della Pre
sidenza, tra cui l'annuncio della 
scissione del gruppo di .Unità so
cialista nei due gruppi distinti del 
PSLI e del PSU. Subito dopo 
GRONCHI ha commemorato, di
nanzi all'Assemblea in piedi, l'ex 
ministro Grassi deceduto in questi 
giorni. 

E' a questo punto che il com
pagno DI VITTORIO ha preso la 
parola per commemorare dinanzi 
all'Assemblea i sei operai assassi
nati a Modena. Tutti i deputati di 
sinistra si sono alzati in piedi e. 
lentamente, alla spicciolata, anche 
i deputati degli altri settori e tutti 
i membri del governo 

17 discorso di Di Vittorio 
11 nove gennaio I960 — ha ini

ziati Di Vittorio — sei giovani 
operai. Agli della eroica e gloriosa 
città di Modena, sono stati massa
crati dalla polizia. Sei operai: Ap
piani Angelo, di 30 anni; Rovatti 
Roberto, di 36 anni; Malagoli Ar
turo, di 21 anni; Garagnani Ennio, 
di 21 anni; Renzo Bersani. di 21 
anni; Arturo Chiappelli. di 43 anni. 

II massacro di questi operai, 
quattro dei quali furono eroici 
combattenti della guerra per la 
libertà e l'onore della Patria, ha 
gettato nel lutto tutta la popola
zione di Modena, città martire che 
ha meritato per il posto che ebbe 
nella guerra di liberazione, la me
daglia d'oro al valor militare. 

Questo eccidio gravissimo, reso 
ancor più tragico dal fatto ch'esco 
si è aggiunto alla lunga catena di 
eccidi che da Melissa a Torremag-
giore, a Montescaglioso hanno in
sanguinato in questi ultimi tempi 
l'Italia, ha colpito profondamente 
tutti i lavoratori italiani, tutto il 
nostro popolo, e ha suscitato una 
ondata di protesta e di sdegno nel 
mondo intiero. 

Non intendo soffermarmi ora ad 
esaminare la politica e il metodo 

centro; i democristiani a questo 
punto si siedono, mentre l'atmo
sfera ti scalda e t 'accusa di assas
sinio piomba sulla maggioranza e 
mi governo), ma mi sia permesso 
— ha continuato il segretario del
la C.G.I.L — di esprimere qui il 
cordoglio e la protesta dei lavora
n t i italiani per questo eccidio, 
terse il più grave che registri il 
martirologio proletario. Il nostro 
laccapriccio aumenta, quando pen
siamo ohe i sei operai di Modena 
sono stati assassinati nel coreo di 
una lotta sindacale con la quale 
si difendeva il diritto al lavoro, il 
diritto elementare alla vita. I la
voratori italiani non possono tol
lerare oltre di dovere affrontare 
la morte quando si tratta per essi 
di agire con lo scopo di ottenere il 
pane per le loro famiglie. Un po
polo civile deve rendere possibile 
che le competizioni sindacali si 
svolgano senza che il sangue dei 
lavoratori scorra. Ed è a questo 

scopo che la C.G.I.L. ha rivolto a 
tutti i partiti un appello affinchè 
sia interdetto l'intervento delle for
ze di polizia nelle vertenze del 
lavoro. 

Lo schiaffo a De Gasperi 

Nell'inviare alle famiglie dei ca
duti le nostre più profonde e com
mosse condoglianze, io mi auguro 
che da tutti i banchi di quest'aula 
si levi un voto unanime perchè 
l'Italia non sia più atrocemente in. 
sanguinata! 

Un fatto drammatico, forse il 
più grave atto di accusa che sia 
mai stato lanciato nel Parlamento 
contro il governo, si è verificato 
subito dopo, non appena De Ga
speri, chiuso il discorso di Di Vit
torio, si è alzato a parlare per 
esporre le comunicazioni del go
verno e chiedere la fiducia. 

La compagna Gina BORELLINI, 
Continua In 4. paj. 3. col.) 

LA SCONFITTA DEL 1948 RISCATTATA 

Proietti vince 
e conserva il titolo 

Thampsim nellanwnie battuto ai punii 
dallu nmiliovu tec.nimi dot mimino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 31. — iVeti'Empress Hall 

ort;»tita m ogni ordine di posti, lio-
berto Protetti ha stasera vinto una 
delle battaglie più bette della sua 
carriera, sconfiggendo ai punti m 15 
riprese, con uno scarto che non luscta 
adito a discussioni, il suo coraggioso 
sfidante, l'inglese Bttly Thompson, che 
nel febbraio del '48, sempre qui a 
Londra, lo aveva battuto togliendogli 
il titolo europeo. 

Sino a questa sera, nel libro d'oro 
di Proietti cera una pagina nera, e 
su quella pagina c'era scritto « Thom 
pson ». Ora il pugile romano ha can 
celiato la macchia, e il suo ree." ni 
di campione è completo, Il circolo 
vizioso che la cintura europea dei 
pesi leggeri sembrava essere destina
ta a percorrere quasi fatalmente (da 
Dtissart a Proietti, da Proietti a Thom 
pson. da Thompson a Dussart, 
da Dussart ancora a Proietti), 
il circolo vizioso che i soste
nitori del biondo britannico ri 
cordavano stasera prima dell'incon
tro quasi per presagire una nuova 
vittoria del loro pupillo, s'è finalmen
te spezzato. Ed a spezzarlo hanno 
contribuito i pugni ben assestati di 
Roberto, la sua volontà, la sua en
tusiasmante tecnica, la sua potenza, 

Il momento più drammatico dell'in
contro è stato al terzo round, quan-

GRANDI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 

Scioperi contro i patti di guerra 
a Terni Piacenza Torino e R. Emilia 
Manifestazioni ai consolati di Torino e.Firenze per l'arrivo di Jacobs 
Adesioni democristiane nel Foggiano ai cinque punti per la pace 

mente il pisello Salerno e il d.c. 
Pertusio. hanno addirittura riflu-ldi governo che e alla base di que-

" * ' sti eccidi (rumori prolungati al tato l'incarico. 

Sempre nuove manifestazioni per 
la pace si annunziano da ogni par
te di Italia. Particolarmente signi
ficativa la protesta di Piacenza do
ve rutta la popolazione lavoratrice 
è «cesa in sciopero generale. 

In mattinata una missione mi
litare straniera — accompagnata 
dal generale Aiello capo dell'Arti
glieria e composta da sette uffi
ciali superiore americani, inglesi, 
francesi e svizzeri aveva appe
na varcato la soglia dei capannoni 
dell'Arsenale militare (il più im
portante stabilimento bellico del 
Piacentino) quando tutti i duemi
la operai incrociavano le braccia e 
arrestavano le macchine. Un cupo 
silenzio ha cosi accolto nei capan
noni i controllori stranieri. Da una 
parte vi erano più di duemila uo
mini con le braccia incrociate e 

UNA NUOVA GRAVE MINACCIA ALLA PACE 

Truman ordina lo costruzione 
della "superbomba» ali9 idrogeno 

La decisione è stata presa con Pobiettivo di impedire che 
si giunga ad un accordo internazionale sul controllo atomico 

WASHINGTON. 31 — 11 Presidente 
Truman ha ordinato questa sera Alla 
commteelone per l'energia atomica 
41 lavorare aUa costruzione della 
bomba a idrogeno. La. decisione, che 
costituisce una grave minaccia alla 
pace mondiale, è etata presa nono
stante ette una parte della commis
sione per l'energia atomica e nume
rosi scienziati st fossero dichiarati 
contrari alla fabbricazione della nuo
va arma. 

Truman ha giustificato !« «uà de
cisione affermando che e rientra nel
la mia responsabilità di comandante 
in capo dell* forze armate accertar
mi che 11 nostro paese sia in condi
zioni di difendersi contro ogni pos
sibile aggressore. 

«Come tutot 11 resto del lavoro 
nel campo nelle armi atomiche, anche 
questo lavoro (la superbomba) è e 
seguiterà ad essere effettuato in con
formità al complesso degù ob.ettivl 
del nostro programma di pace e di 
sicurezza. Ciò continueremo a fare 
fino a che non s i è raggiunto ur 
soddisfacente piano per il controllo 
dell'energia atomica >. 

La dichiarazione presidenziale, no
nostante faccia uso della paro'* 
• pace ». non può in alcun modo es
sere camuffata come una afferma
zione pacifica. La superbomba. In
torbo alla quale è stata montata un» 
vastissima campagna propagandisti-
ca> sia essa mille volte o cento volte 
o dieci volte più potente della bom
ba di Bikini, è sempre una nuova 
arma atomica di cui gli Stati Uniti 
iniziano la produzione. Ciò mentre 
si parla di quel controllo Ir.tema-
slonale dell'energia atomica da quat
tro anni sabotato dagli stessi Stati 
Uniti 

In molti ambienti politici ameri
cani non si nasconde che le dichia
razioni di Truman. che fanno segui
to ad una tamnuregeiante campa
gna di stampa, sono In diretta rela
zione con la volontà degli Stati Uni
ti di influenzare 1 negoziati atomici. 
gettando U peso della superbomba 
come arma di ricatto Tarso l'Unione 

Sovietica. Secondo altri osservatori. 
l'intenzione di Washington sarebbe 
addirittura quella di annullare qual
siasi possibilità di un controllo in
ternazionale dell'energia atomica. 
nonostante l'odierna affermazione 
del Presidente. Se è vero infatti che 
il costo delia superbomba varia da! 
due al quattro miliardi di dollari. 
una dmile spesa non può eocere 
nemmeno progettata se si prevede 
che a non lontana scadenza un con-
trol!o intemazionale dell'energia 
atomica possa decidere la distru
zione della nuova arma. 

La volontà americana di sabotare 
H controllo della energia atomica e 
di ribadire le linee della politica di 
ricatto atomico emerge anche da 
una relazione della commissione 
americana per l'energia nucleare 
pubblicato oggi Da tale relazione 
emerge ene l'accantonamento di 

bombe atomiche ha avuto un ritmo 
più accelerato nei '49 che la pro
duzione di tali bombe è passata dal
ia base Individuale a quella indu
striale 

La giornate, americane è etata 
dunque contrassegnata da una serie 
di fatti e di prese di posizione che 
der.unciano quanto le posizioni 

guerrafondai» abbiano fatto strada 
negli ambienti dirigenti degli S U. 

Dichiarazioni di JoHot-Curie 
sulla bomba a idrogeno 

PARIGI, 31. — Lo scienziato Joliot-
Curie, interrogato sulla < superbom
ba» ha dichiarato: «In sede tecnica 
è possibile provocare una liberazione 
di energia atomica condensando de
gli atomi di idrogeno allo scopo di 
trasformarlo in elio. Per applicare 
questo processo però sarebbe neces
sario essere in grado di portar» una 
massa considerevole di Idrogeno a 
una temperatura di circa 30 milioni 
di gradi. Ora nel momento stesso 
dell'esplosione della bomba atomica. 
cioè per circa un decimllionesimo 
di secondo, una minima parte della 
materia in combustione raggiunge 
una temperatura cosi elevata. Se non 
posso dare alla sua domanda una 
risposta categoricamente negativa, 
posso però dire che l'ipotesi secon
do la quale l'esplosione della bomba 
atomica può dare l'avvio alla con
densazione degli atomi di idrogeno 
mi sembra molto problematica e che 
si tratta di una ipotesi scartata o 
accolta con riserve più che ampie 
dagli scienziati che -M dedicano elio 
studio e alle esperienze sull'energia 
nucleare *. 

centinaia di rhacchi»ie ferme, silen
ziose, dall'altra parte si trovava un 
pugno di generali senza soldati, 
circondati dall'ostilità. 

La visita della m.ìsione militare 
stranie-a — che na definitivamen
te confermato le voci di una -" 
presa della produzione di guerra 

è servita per rendere più deciso 
e compatto lo sciopero generale 
indetto fin da lunedi e che doveva 
iniziare alle 16 del pomeriggio di 
Ieri. Tutti gli operai hanno alle 
16 abbandonato le fabbriche. Gli 
uffici sono rimasti deserti. Una fol
la enorme si è riversata in Piazza 
Cavalli per una 3raT.de manifesta
zione di protesta. 

A Torino ha avuto luogo una 
grossa manifestazione di giovani 
operai. Usciti dalle fabbriche, re
cando cartelli e bandiere iridate e 
tricolori, essi fi avviavano a folti 
gruppi verso il consolato america
no per protestare contro l'arrivo in 
Italia del controllore Jacobs. Can
tando l'inno di Garibaldi i giovani 
giungevano dinanzi al Consolato. 
Qui essi trovavano numerose ca
mionette della Celere che iniziava
no un pazzo carosello. Gli agenti 
urlando e manganellando cercava
no di disperdere i giovani operai, 
operando numerosissimi fermi. Per 
circa un'ora la Celere ha continua
to a volteggiare ululando. Poi le 
camionette se ne andavano recan
do via gli arrestati. 

Nella mattinata nei maggiori sta
bilimenti della città era stato so
speso il lavoro per dieci minuti 

Manifestazioni di protesta si sono 
svolte anche a Milano. 

In numerose fabbriche è stato so 
speso il lavoro. 

Numerose sospensioni del lavoro 
hanno avuto luogo anche nelle fab
briche di Brescia. 

A Firenze, come a Torino, si è 
svolta una manifestazione di gio
vani lavoratori i quali hanno per
corso le vie cittadine, dirigendosi 
al consolato americano. Anche a Fi
renze la Celere è intervenuta con 
la consueta brutalità per cercare di 
disperdere la manifestazione. 

Gli eroici operai della « Terni » 
— che per oltre due mesi hanno 
sostenuto recentemente una dura 
battaglia per la salvezza del com
plesso dalle mire dei gruppi mo
nopolistici — hanno ieri mattina 
sospeso il lavoro In tutti I reparti 
dalle 11 alle 11.10. A Nera Montoro 
il lavoro è etato interrotto dalle 
12.40 alle 13. 

Anche a Taranto nella mattinata 
di ieri gli operai hanno spontanea
mente sospeso »1 lavoro in segno 
di prolesta contro la politica della 
strage e le recenti aggressioni fa
sciste e Roma e in Puglia. 

Una nuova sospensione del lavo

ro è 6tata effettuata ieri dalle mae
stranze delle e Reggiane » di Reg
gio Emilia. 

In provincia di Foggia sono stati 
costituiti i comitati della pace nei 
comuni di Ascoli Satriano e Can
dela con la partecipazione del rap
presentanti dei partigiani, dei com
battenti e reduci, degli invalidi, 
delle cooperative agricole, drlln 
FGCI, dell'UDI. delle Camere del 
Lavoro, dei perseguitati politici, 
del PCI. del PSI, del PSLI, dei l i
berali. A Casalnuovo il Consiglio 
comunale, compresa la minoranza 
d. e . ha approvato 1 cinque punti 
per la pane da presentarsi al Par
lamento. I cinque punti sono stati 
approvati anche dal Consiglio co
munale di Casalvecchio la cui 
maggioranza è democristiana. 

do Thompson. con un colpo fortis
simo, ha colpito Proietti ai sopì ac
ciglio destro, procurandogli una le
sione. Pei un attimo il nostro pen
siero è riandato all'infausto match 
del '48: anche allora la terza npie-
sa fu decisiva, perchè nel corso rii 
essa il nostro campione npartò la 
frattura della costola, che ne meno
mò il rendimento per tutto il resto 
dell'incontro, consentendo ali ingU'sc 
di vincere ai punti. Ma la *.p'enuida 
condotta di gaia di Hoberto nei 
rounds successiti et ha subito ras
sicurati, e già dopo l'ottava n;jii*sj 
abbiamo avuto la certezza che stavol
ta Thompsan non avrebbe avuto la 
meglio. 

L'incontro ha chiaramente delinea
to le caratteiittiche dei due. avversa
ri: sin dall'inizio Thompson ha dato 
a intendere di voler ricercare una so
luzione di forza, di toler pia&zare il 
colpo duro; tutti i suoi sforzi sono 
stati orientati in questa direzione: 
colpire fortemente Proietti al liso o 
al corpo, in modo da fiaccarne il ren
dimento. Per seguire ortodossamente 
questa condotta di gara. Thompson 
Ita sacrificato tutte le proprie risor
se. sentendosi incajMcc di trgitire 
Proietti sul terreno della sellerina rav
vicinata. Gli occhi dell'inglese erano 
sempre ritolti ai fiant^ht dell'avi ri sa
rto, o al fegato, o al cuore; tutta la 
sua attenzione pareva coifentratia nel 
l'affannosa ricerca d'un corridoio sco
perto nel quale introdurre il coljyo 
decisivo. 

Di fronte a lui. invece, un pugile 
sempre accorto e riflessilo, padronis
simo della migliore scherma e del più 
piacevole gioco di gambe, un pugile 
ohe ha sventato il piano avversino riu
scendo a non sguarnirsi mai. e tutta
via ha attaccato con decisione per 
almeno tre quarti dell'incontro, de
molendo le velleità del rivale ora sul 
terreno dell'agilità, ora su quello 
della potenza. 

Più d'una volta Thompson è stato 
messo in difficoltà dagli ordinati ed 
efficaci assalti di Roberto, clic me
lava ta sua preparazione e la sua / c-
schezza soprattutto n<gli ultimi istan
ti di ogni ripresa, scattin-'n cll'efer-
•M ogni qualvolta il fratello Liegi lo 
avvertiva dall'angolo che manca:ano 
dieci secondi al suono del gong 

Ma veniamo alai cronaca Prima 
che l'incontro abbia micio s:!c sul 
ring Jocy Maxim: lo sp'irtn mir-ti 
pubblico inglese lo festeggici, dimenti
cando l'amarezza provata per la scon
fitta di Freddie Mills 

Poi è la volta di Proietti e Thom
pson. applaudttissimt eni-ambi L an
nunciatore comunica il peso ari due 
pugili: Proietti kg 61.121; 7 liom-
frìon kg. 60.894. 

S'inizia. Thompson si dimostra su-
bito molto aggressivo e pvizza tre 
cross di stnistro. ma Proietti contrat
tacca con decisione e st aggiudica tan-
'o il primo che il secondo round, 
dando a vedere che la sua conr'o'ta 
'fi gara tara i"-nostata suiti reìoctà. 
Thompson a irrc disorientato, ma 
nel terzo round riesce a ferire il ro-
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GRAVISSIMI EPISODI IN SHIII.IA E IN PUI1LIA 

La torta pubblica irrhu* 
un edile e una labatrliinga 

L a d o n n a , i n a v a n z a l o s t a t o d i g r a v i d a n z a , è s ' a l a 

c o l p i t a c o n u n c a l c i o al b a s s o v e n t r e d a u n amento 

IL DITO NELL'OCCHIO 
P r o f s x l * 

Alcuni giorni fa, quando ancora t 
sottosegretari erano da venire, tele
fonarono a casa dell'on. Chtaramello, 
uno dei trenta neo-sottosegretari. 

— Pronto, c'è l'onorevole? 
Voce femminile: So, Sua Eccellen

za è uscito. 

Corte d 'Ass i se 
Al Ministero delta Difesa ci sono 

tre sottosegretari: tre avvocati. 
Ti Collegio di difesa. 

C'è a n c o r a s p e r a n t a 
D*ie sottotegretari non hanno ec

citato l'incarico. 

Quanti deputati d.c. stanotte non 
hanno dormito? 

«•«Usta, Il cappelle ! 
Un neo-seoretario si chiama Batti

sta Sostituirà degnamente l'onore
vole Saragai. 

Del i t to in v i s ta 
Dalla lista uffiaa'e dei sottose

gretari fu cancellato oli ultim'ora il 
nome di Zaccagnin Sra giunta a 
De Gasperi la voce che egli avrebbe 
rifiutato l'Incarico. 

Non era vero. Zaccagnin ita fa
cendo ricerche per tspcre chi ha 
•parto ausilo voce. Si salvi chi pud. 

Posti in piedi 
Gli scanni per il Governo alla 

Camera sono circa la metà dei com
ponenti del Corerno stesso. Chi ar
riva prima si mette seduto chi arriva 
lardi sta in piedi. ET vietato occu
pare il posto con il cappello o con 
li giornale 

Il f e s s o de l g i o r n o 
L'on Simonini che, essendo arri-

va'O lardi alla seduta a Montecito
rio, i rimasto in piedi per tutta la 
seduta. 

A8MODEO 

Due gravissimi episodi di vio
lenza poliziesca contro lavoratori 
impegnati in battaglie sindacali si 
sono verificati ieri, l'uno a Mar
sala in Sicilia, l'altro a Gallipoli 
ir. Puglia. 

A Marsala gli edili sono scesi 
in sciopero ieri mattina per riven
dicare il pagamento di un'indennità 
che loro spetta in base el contrat
to nazionale di lavoro e che gli 
industriali rifiutano invece da 
tempo di corrispondere. Centinaia 
di operai s; sono riuniti davanti 
alla Camera del Lavoro. Qui essi 
sono stati improvvisamente attac
cati dalla polizia, che ha tentato 
di sciogliere ia mflnifesia7jnne con 
la forza. L'operaio muratore Sal
vatore Sciacca, di 40 anni, è stato 
gravemente ferito a colpi di cal
cio di moschetto da parte dei ca
rabinieri. Altri due operai seno 
rimasti feriti leggermente. Suc
cessivamente sono giunti sul luogo 
altri rinforzi di polizia costituiti 
da quattro eutoblindo. 

Vivissimo è il fermento m città. 
I lavoratori degli stabilimenti eno
logici di Marrala hanno immedia-
tamen abbandonato il lavoro in 
segno di protesta. 

Il secondo episodio è avvenuto 
nel Leccese, nel corso del grande 
sciopero delle maestranze tabac
chine. Lo sciopero, che continua 
ad allargarsi, e che ieri si è este
so ad altri tre comuni della pro
vincia, f i svolge tra continue inti
midazioni padronali e poliziesche. 
Rappresaglie illegali vengono com
piute ai danni di donne sindacall-
ste : 14 di esse sono state licenzia
te "da tre ditte concessionarie cer 
aver diretto l'agitazione. La ditta 
Cosentino di Lizzanello ha chiuso 
in fabbrica 70 operaie per 10 ore. 
con l'aiuto dlla polizia, per impe
dir loro di scioperare. Ebbene, a 
Gallipoli, nel corfo d'uno sciopero 
generale proclamato per protestare 

equadra di Celerini ha cn-u-.i'o 
violentemente un gruppo di '«bac
chine: un'operaia. Maria Gn<;<>, in 
avanzato stato di gravidanza, ha 
ricevuto un violentissimo caldo uì 
basso ventre da un aborre d " a 
Celere. L'infelice abortir.! quasi 
certamense, e le sue fte-<-e i n d i 
zioni -sono assai gravi e preoccu
panti. Lecce è pronts allo sciope
ro generale qualora fatti «:mi!i do
vessero ripetersi. 

Apprendiamo ìr.fir.e ci.r. 'n se
guito all'uccisione del St?-'!' .:"-, 
della Camera del Lavoro di Fai i c 
(Lecce) da parte di tir. ariT.tr de
gli agrari locali, la Scgreter.a na
zionale della Federbracc.ar.ti ha -i-
viato a quella C. d. L un tele
gramma in cui, j nome di teitta la 
vastissima categoria, si impegMi a 
rispondere eqli omicidi iaffo . /an
dò l'unità dei braccianti con tutto 
il popolo italiano. 

contro 1 licenziamenti arbitrari, una I nella «©na * VIVÌMÌDS, 

Drammatica lotta 
dei disoccupati a Sassari 

SASSARI, 31. — I.a lotta contro 
la disoccupazione, in corso da \ a r i 
giorni in quasi tutta la provincia 
di Sassari, ha assunto oggi una for-
xa ed una decisione eccezionale. 
Nei cantieri edili è «lato attuato lo 
sciopero • rovescia. Nelle campa
gne schiere di senza lavoro hanno 
invaso le terre di alcuni nobili. 
Queste s i ioni hanno provocato vio
lenti reazioni da parte della Cele
re che è intervenuta nei cantieri s 
nelle terre procedendo a numerosi 
arresti di lavoratori e dirigenti «irv 
dacali. Nel tardo pome riccio tins> 
erande manifeM»7Ìone di protrate 
î è svo'ta nel rapfllur.go. Per do

mani è convocato il Consiglio ge
nerale delle Leghe. La tensione 
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